
azzelta U icia le
DiCL REGNO D'ITA tl.A

Anno 1920 Roma - Martedì 14 settembre Numero 218

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 1232 che modifica la tariffa generale

dei dagi doganalt sulle automobili.

4EGIO DEGRETO n.1230 che modi/îca il decreto 4 novembre 1919,
n. 2070, stabiterdu le indennil¿t di trasf, rta per piccole di-
stanze ai mogistrati ed ai funzionari delle cancellerie e se-

gretarie giudiziarie.
REGI DECRETl nn. 1227, 1228 e 1229 riflettenti giurisdizione e

istituzione di RR. consolati, istitutione di R, legazione.
REGlO DECRETO che4scrive un tratto di strada, comunale nello

elenco dette provinciali de Avell,no.
RELAZIONI E REGI DM RETI per lo sciogi mento dei Consigli

comunali di Saluzzo (Cuneo), Trevenzuolo (Verona), Girgenti,
Matrice (Campobasso) e Salvdecio (Forli).

DECRETO COMMl-SARIALE riguardante i reati previsti del R.de-
creto 24 luglio 19 ;9, n 1296, e dalla legge 21 marzo 1915,
n. 273, ed in generale i reati in materia di importazione e

di ¢sPortazione n lia Venezia Tr-dentina.

Disposizioni diverse.
Amministrazione delta Cassa depositi e p-estiti e degli Istituti di

previdenza: Avviso - Mussre2 o per l'industria e il com-

mercio: Corso medio dei cambi - Melia dei consolidati nego-
ziati a contanti - Ministero delle finanze: Disposizioni nel

personale dipendente -- Mmistero de ag>icoltura: Divieto di

esportazione - Ministero deile poste e dei telegrafi : Avviso
- Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipen-
dente - Atmisterodettesoro: Rettifichod'intestazione- Smar-

rimenti di ricevute - Concorsi.

Foglio delle Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LIDGGI El DIDCTLEI'I
11 roregro 1282 isila raccoste 4/)tesais deles leggi e dei duero

dgì Regito cen¢sene (I seguente decre¢o :

VITTOltlO EMAKEi Di

per grazia di Dio e per volontà deña Ltiew
RE D'iTAD A

Visto il testo unico della tariffa dei dazi doganali,
approvato con R. decreto 28 luglio 1910, n 577;
Sulla proposta del ministro dell'industria e del com-

mercio, di concerto col ministro delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel testo unico della tariffa generale dei dazi do-

ganali, approvato con R. decreto del 28 luglio 1910,

n. 577, alle voci 327 b) e 329 a), b) e c), è sostituita la
seguente:
329. Automobili, con o senza carrozzeria, per pas-

seggeri, per merci e per servizi di pulizia urbana, trat-
trici e auto-pompe, da qualunque motore azionate,
del peso:

a) fino a 400 kg., q Ie, lire oro 120.

b) di più di 400 kg ,
fino a 900 kg., q.le, lire

oro 115.

c) di più di 900 kg., fino a 1600 kg., q.le, lire
oro 65.

d) di più di 1600 kg ,
fino a 2500 kg., q le, lire

oro 75.

e) di più di 2500 kg., fino a 4000 kg., q.le, lire
oro 95.

f) di più di 4000 kg., q Ie, lire oro 60.
Sule automobili, con o senza carrozzeria, di peso

fino a 2500 kg., oltro al dazio per quintale nella mi-

sura rispettivamente stablita a seconda del peso, si

riscuote un sopradazio di 35 per cento sul valore.

Art 2

Nello stesso testo unico della detta tariffa, sono ag-
giunte le voci seguenti:

329-bis. Te ai per automobili. quintale, lire oro 70.

329- ter. Cambi di veloaità per automobili, quintale,
lire oro 110.

329- quater. Ponti posteriori o nnpleti per automo -
bili, quintele, lire cio 90.
Sulle parti di automobile di cui alle voci 329-bis,

ter e quater, oltre al de2io per quintale, nella misura
rispettivamente stabilita, si riscuote un sopradazio di
30 per cento sul valore.

Art. 3.

Il ministro delle finanze, di concerto con quello per
l'industria e il commercio stabilirà la norme da seguiro
per la liquidazione dei sopradazi sul valore di cui ai
precedenti articoli i e 2.

Art 4.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella G'assetta

ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presenes deersto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nens raccolta ufficiale dello loggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chianque
seetti di osservario e di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl1°settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GIOL)TTI - ALEssro - FacTA.

Visto, 13 guantasigilli: Funa.

vbr

Ti stimero1230 lella raceoita ußiciait dails icggi a dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di hio e per volontà della Naslone
ItE D'ITALIA

Visto l'art. 5, primo capoverso, del decreto Luogo -

tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, e il R. decreto
4 novembre 1919, n 2070;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Nostro decreto 4 novembre 1919, n 2070, è mo

dificato come segue :

Art 1

Ai magistrati ed ai funzionari delle cancellerie e se-

greterie giudiziarie che comp ano atti del proprio ul-
ficio entro la periferia del capoluogo del Comune di

loro reardenza e a distanza non inferiore a due chilo-

metri dalla sede dell'ufficio, verrà corrisposta una in-

dennità pari ad un terza di quella stabilita dall'art 4

del decreto-legge Luogotenenziale 11 settembre 1918,
n. 1311.
L'indennità sarà pari alla metà di quella stabilita

dall'art. 4 sopra citato per le trasferte eseguite fuori
della periferia del capoluogo del Comune di residenza

e nelle borgate, parroechie e frazioni dipendenti, qua.
lora la distanza sia non inferiore a due chilometri dalla

sede delPufficio e non superiore a due chilometri dalla
periferia del capoluogo.
Quando le trasferte sopra indicate siano eseguite di

notte, tra le oro 24 e le ore 5, purchò a distanza non
inferiore a due chilometri dalla sede de11'uflicio, sarà
sempre corrisposta una indennità pari ai due terzi di
quella stabilita ne l'art. 4 del decreto Luogotenenziale
14 settembre 1918, n. 1311.
Per le trasferte eseguite a distanza superiore a due

chilometri dalla periferia del capoluogo, quando il ri
torno abbia luogo nella stessa giornata. si applica la
riduzione di cui alla prima parte dell'art. 5 del decreto-
legge Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311.

Ar t. 2.

La indennità piornaliera (d aria) dovuta ai magi-
strati incaricati del servizio della Certe di assise deve

essere ridotta a due terzi dopo il primo theëe qltando
fra,una quindicina e l'altra non si verifica l'interra-
zione di oltre quindici giorni.

Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta u//iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° settembre 1920

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Fana - MEIA.
Visto, 15 guardazigini • PmA.

La raccolta uf2totale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1227. Regio decreto 22 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, si dispone
che la giurisdizione del Nostro Consolato in Praga
rimanga limitata alla Boemia, Moravia e al terri-
torio della Slesia appartenente alla Cecoslovacchia,
nonchè la istituzione di un Nostro Consolato di
fa categoria in Presburgo, ccn gieriadizione sulla
Slovacchia; fissandosi l'assegno locale annuo da
corrispondersi al titolare 111 L 20,000.

N. 1228. Regio decreto 22 agosto 1920, col quale,
sulla proposta del ministro degli affari esteri, viene
istituito un Nostro Consolato di 16 categoria in
Kobe, con giurisdizione su tutto il Giappone, fis-
sandosi l'assegno loaale annuo da corrispondersi
al titolare in L 32,000.

N. 1229. Regio decreto 22 agosto 1920, col quale,
sulla proposta del ministro degli affari esteri, viene
istituita una Nostra Legazione a Budapest, fissan-
dosi l'assegno annuo da corrispondersi al titolare
in L. 50,000.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia il Dio e per volontà della 1(asione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 gennaio 1919, con cui il
Consiglio provinciale di Avellino stabiliva di classifi-
care tra le strade provinciali quella che dal comune
di Caposele va fino alla nazionale n. 54, lunga me-
tri 1897 ;

Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione di detta
deliberazione in tutti i comuni della Provincia, non
furo; o proposti rellami;
Che la strada di cui trattasi ò l'unica che allaccia il

centro abitato di Capostle con le stazioni limitrofe;
cue ha graude importanza commerciale per il traffico
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di rilevanti prodotti agricoli : che infine ha assunto -

anche magg ore mportanza dopo la costruzione del-

l'Acquedo.to pagliese, e pere ò si riconowono ad essa

i caratteri richiesti dalla legge organica sulle opere
pubbliche perchè sia dichiarata provinciale;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato .F;
Santito il Consiglio supc-riore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritta nell elenco del e stra le provinciali di

Ave'llmo, Ja strada comuna'e che va da Caposele alla
strada nazionale n. 54.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz
zetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 22 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per

gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 24 giugno
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di ßaluzzo (Cuneo).

SIRE I

Il Consiglio comunale di Saluzzo, in seguito a dimissioni e de-

cessi, erasi ridotto a 17 componenti su trenta assegnati per legge.
Ritenendo la maggioranza di essere numericamente troppo esigua

per poter provvedere alla soluzione diimp rtanti ed indilaziona-
biu problemi, che interessano la civica azienda, ha di recente ras-
segnate le dimissioni; sicchè il prefetto ha dovuto provvedere alla
provvisoria Ammimstrazione del Comune con un suo commissario.

Poiché non è possibile, a brove scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, ed occorre dare all'amministratore straor-
dinario più ampi poteri, si rende necessario lo sologlimento del

Consiglio comunale e la conversiono in Regio del commissario in-
caricato della temporanea gest one del Comune.
Al ehe, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella

adunanza dell'd giugno 1920, provvede l'unito schema di decreto che
ho Ponore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTOftlO EMANUELE III
ga grazia di Dio e por volontà della Nazican

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario rdi Stato
perygli affari delfinterno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchò il decreta legg« 16 ottobre,
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art f.

Il Consiglio comunale di 'Saluzzo, in provincia di

Onneo, ò soiolto.

Art. i

il sig. cav. dott. As to io Luigi Farina, è nominato com-
misario straordina.io per i asuintuistrazione provvisoria
di detto Comune, tino a insediamento del nuovo Con-
Biglio comunate, si termini di legge.
Il Nostro ministro predetto e incaricato della ese-

curione nel pronte decreto.
Dato a Roma, adal 24 giugno ¾20.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Ite, in ulienza del 27 giugno
1920, sul decreto che sciog in il Consiglio comu-

nale di Trevenzuolo ( Verona).
SIRN I

A causa delle gravi difficolth flnanziarie in cui si dibatte l'Am-
ministrazione eomuna e, e per sottrarsi alle imposizioni di molti
abitanti, che pretendono l'iscrizione nell'elenco del poveri o la for=
nitura gratuita di oggetti suolasoci per gli aluani, il sindaco, e la
Giunta comuuale di Trevenzuolo si dunisero; e portate le dimie-
sioni in Consiglio comunale, queste trovarono consenzienti tutti i

consiglieri intervenuti, i quali a loro volta si dunisero.
Con nove membri dialiss onari o due doo luti, sui quindici asse-

gnati al Comune, quella amministrazione comunale non era in

grado di funzionare; onde il prefetto di Verona afflió l'ammini-

strazione stessa ad un commissario profettizio; ed ora st rende in-

dispensabile lo seioglimento del Consiglio per dare al commissario

piú ampi poteri couverten:Iolo in Regio.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella

adunanza del 20 aprile 1920,provvede l'unito schema di decreto, che
ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EhiANUELil III

per grazia di Dio e por volontà della Naziano
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli atTari dell interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;

Visti gli ariieoli 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, a roveto con R. de-

creto 4 febbraio 1915, n. 14-, nonchè il decreto-legge
16 ottobre 1919, n. 19õ9;
Abbiamo decretato e decletiamo:

Art. i.

11 Con,siglio comunale di Trevenzuo'o, in provincia di
Verona, è sciolto.

Ari 2.

Il sig. comm. Guglielmo Calderara, Regio commis-
sario del comune di Isola della Saala, è nominato com-
missario straordinario anche per l'amministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
.

Dato a Roma, a idl 27 giugna 1920.
VII'TORIO EMANUELE.

GloL17rl.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 4 luglio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Girgenti.
SIRE I

Per le gravi difIlooltà in cui si svolgevano i servizi annonari, e
soprattutto per la situazione finanziaria, resa più oritica m dipea -
denza delle maggiori spese derivanti dalla attuazione delle tabelle
dei nuovi organici per il personale, il Consiglio comunale di G.r-

genti presentava in massa le dimissioni.

Ogni tentativo per indu re i dimiss onari a rimanere in carica
essendo riuscito vano, si rende indispmsabile lo scioglimento del
Consiglio comunale per atlldare la civica azienda ad un Regio om-

missario.
Al che, su conforma parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza 22 giugno 1920, provvede l'unito schema di decreto, che
ho Punore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VTTTOIllO E RE I11
por grazia di Dio e voloußt della Nazione

RE D'iTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'ínterno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto a

febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot.o-

bre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Girge ti, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Ettore-Castielia, è nominato.com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunate, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GroLITTI.

Relazione di ß. E. il mimetro segenar o da &ato per

gli affari dell'interna, presidente del Consiglio des

ministri, a S. M 11 Ro, in adienza del 25

luglio 1920, sul decrate che scioglie i! Consiglio ao

munale di Matrice (Carnpobasco).
SIRE I

Sin dal 1916, a causa delle dimissioni della quasi totalità dei con-

siglieri, il prefetto di Campobasso dovette afhdare la gestione del
comune di Matrice ad un suo commissario.

Non potendosi però procedere, a breve scade iza, alle elezioni per
la ricostituzione della normee rappresentanza, ed occorrendo,
d'altra parte, dare all'ammiaistratore stra«dinario più ampi po-
teri per porlo in grado di procetere alla sistemazione dell'Ente e

di risolvere talune importanti questioni eccedenti la mera ge-

stione conservativa, si rende intispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale per convertire in R-gio il commislario prefettizio.
Al che, su confarme parere det amalglio di stato, espresso nella
sedute del 13 luglio 1320, provvede l'unito schema di deereto che
ho l'onore di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth tiella Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

m:nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinedale, approvato col R. decreto 4
f obraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 otto·
bre 1919, n. 1959 :

Akimeo deerstat<- e dooretiarao:

Art 1.

i e siglio comunais e TMatrice, ia provincia di

Campooasso, è sciolto.

A rt. 2.

Il signor dottor Nicola Rivela è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov -

visoria di detto Cornune, fino all insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu -

tione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GiovTTi.

Relazione di 8 B. il ministro segretario di 8/ato per
gli «¡†'ari dell'interno, presadente del Consiglio
dei ministri, a 8. M. il Ro, in udienza del 14

agosto 1920, sul decreto che scioglte il Consiglio
comunale di Saludecio (Forlì).
SIREl

Nel febbra=o scorso il sindaco, la Giunta ed oltre due terzi del

consiglieri del coutuue di Saludecio presentarono irrevocabilmente
le dita ssioul dalle rispettive ca iche; ed il prefe:.to dovette affidare
ad un suo commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
Importanti provvedimenti, tra i quali la contrattazione di mutui

con la cassa depositi e prestiti, sono ora indispensabili ed urgenti
prr dare assetto alla civice aziends; e poiche 11 commissario pre-
iettizio non ha all'uopo sufficienti poteri, si rende indispensabile il
formale seu glimento del Consiglio comunale per convertire in Regio
il commissar o pr edetto.

Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella
seduta del 20 luglio 1920, provvede l'unito schema di decreto che

si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

YlTTORIO EMANLTLis 111

por grazia di Dio e per voloath della Nasloge
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato por gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
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Visti gli articoli 333 e 321 del testo unico della leg
ge comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. (48, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;

Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Saludecio, in provincia di

Forll, ò sciolta.
Art. 2.

Il signor avv. Eugenio Pelosi è nominato commia-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto ò incaricato della esa -

cuzione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 14 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI

IIII i

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 2251;
Visto 11 proprio decreto 9 settembre 19l9, n. 32526;
Visti i Regi decreti 24 luglio 1919, n. 1303 e 10 agosto 1919, nu-

mero 1441;
Vista la legge penale sulle contravvenzioni di finanza 11 luglio

1835;
Deere ta:

Art. 1.

A decidere dei reati previsti dal R. decreto 24 luglio 1919, n. 1296,
esteso alla Venezia Trilentina can decreto CommlbSafÎßlO 9 80tÍ0m-
bre 1919, n. 38525. e dalla legge 21 marzo 19.5, n. 273, estesa ai
territori occupati dal R. eserotto con Ordinanza del o'omando su-

premo 21 agosto 1915, ed la generale dei reati in materia di im-
portazione ed esportazione, à competente Pautorità di finsnia in
base alla legge penale sulle contravvenzioni di flaanza 11 luglio
1635 e relativa procelura.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore nel
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
ufficiale del Commissariato generale e si applicheranno anche ai
reati precedentemente commessi, non ancora definiti per sentenza.

Trento, 4 agosto 1920.

Il commissario generale civile
CREDARO.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degH Istituti di providensa

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
Sezione autonoma di Credito comunale e provinciale

& ww I s o.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 1 del
R. decreto 2 febbraio 1908, n. 47, ed in conformitå delle prescrizioni
contenute negli articoli 38 e 39 del regolamento approvato con de,
creto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1151, il giorno 7 ottobre
1920, incominciando alle ore 9, _si procederà, in una delle sale a

pianter:eno del pilazzo della Cassa depositi e prestiti, com accesso

al pubblico da via Goito, alle seguenti operazioni in ordine ai titoli
rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 0(0 di credito comunale e

provinciale :

1. Abbruciamento dei titoli al portatore, rappresentanti cartelle
ordinarie 3,75 010 di credito comunale e provinciale, sorteggiati a
tutta la l,a estrazione (ottobre 1919) e rimborsati da questa DI-·
rezione generale;

2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di titoli, cor-
rispondenti a n 1099 cartelle ordinarie 3,75 010 di credito comunale
e provinciale, in relazione alle quote di capitale compresenelle an-
nualità scad nti not 19?0.

Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi per ciascuna serie e, come
da apposit,o acadenzario, di:

n. 369 per la serie dei titoli unitari - capitale
nominale ............L. 369,000--

> 78 per la serie dei titoli quintupli - capitale
nominale .............L. 390,000-

> 34 per la serie dei titoli docupli - capitale
nominale . . . . . . . L. 340.000 -

Totale n. 48l titoli por il capitale nominale di
. L. I,0a9,000 --

Tenuto conto che :e quote di capitale compreso

nelle annualità dei prostiti concessi ia cartelle or-

dinarie 3, 5 0(0 saadenti nel ,99, aumeatate di

L. 50-,42 (frazione di cartella non compresa nella
ll" esuramone, amnoutano a

. . . . . . , , .
L 1,093,926 85

rimane un avanzo di . . . . .
L. 926 85

da coateggiarsi nella 13a otrazior e.
Alle operazioni su idette pot;à amistora il pubblico.
Con successiva notificazione sarauno pubblicati i numeri d'iseri·

zione dei titoli sorteg¿iati.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi o prestiti.
Roma, 18 settembre 1930.

Il direttore generale &
GALLI.

WINISTERO PER L INDUSTIE A E (I COMMEROIO

DIREZIONE GENEltALE

del credite, della cooperaziona a delle assicurazioni pelrate

Corso met11o dei cambi

del giorno 13 settembre imo (art. 39 Comee di commerete).
Med:a Media

Parigi , , . . . . ,
153 46 Berlino , , , . . . .

-

Londra
. .

. . .
. 81 03 Vienna . . . . . . .

-

Svizzora
. . . . , 576 60 Praga . . . . . . .

-

Spagna , . . . . . 336 - New York . . , , , 23 04

Oro ..... ·•••.32147

Media dei consolidat negoziati a contanti.

Son godimento
eeNSOLlDATI in corse

3.5u */, netto 41500; . , 68.47 -

3.50 */o tem OWC .

3 (, lordo , .

5 */, aatto . . , , .. .
73.10 -
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del bollo e delle concessioni governative.

Marrano Antonino, ricevitore det registro, è stato, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi 6, a de-
correre dal i° aprilo 1930.

Mazza Vittorio, ricevisore principale del registro, è stato, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, dal 21
giugno 1920.

Carazzo bozonda, ispettore del rogistro, é stato, a sua- domanda,
collocato iu aspottativa per motivi di salute, a decorrere dal
1° luglio 19i0.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Sâvteto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della almesera nel samune di

Casalbordino, in provincia di Chieti; nel comune di Doradola, in
provincia di Firenze e nel comune di Vittorio, in proviacia di Tre•
viso, à stapo, con decreti del 13 settembro 1940, esteso ai detti
Comuni il divieto di esportazione di tatune materie indicate al
nn. 1, 2, 3, a dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

A VV I S O.

11 giorno 7 settembre 1920, in Montaquila, provinoia di Campo-
basso, e in Montaldo Roero, provincia di Cuneo, sono state attivate
al servizio pubbuco ricevitorie telegrafiche ai 3a classe, con orario
limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERV12IO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 25 luglio 1920:

Cirillo cav. Goffredo, tenente colonnello, revocato e considerato
come non avvenuto il R. decreto 26 ottobre 1919, nella parte
che si riferisce al suo collocimento in posizione ausiliaria.

Con R. decreto del 25 agosto 1919:

Casanova cav. Armando, tenente colonnello, revocato e considerato
come non avvenuto il R. decreto 27 luglio 1919, nella parte
che si riferisce al suo collocamento in congedo provvisorio.

Calosi cav. Luigi, tenente coloanello in aspestativa per infermitå
temporauee non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettuttva per riduzioni di quadri dal 15 giugno 1920.

Calosi cav. Luigi, tenente colonnello ia aspettativa per riduzione
di quadri, ricaiamato ia servizio dal 15 giugno 1920 con de-
correnza assegni dal 18 giugno 1920.

Can R. decreto del 25 agosto 1920:

Dalmazzo cav. 01diao, mvggiore in aspottativa par infermità tem-
poranee non prosonienti da cause di servizio, dal 1° novembre
1919, l'aspettativa anzidetta è progata.

Dalmazzo cav. O dino, mag iore ia aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenieuti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per riduzione di quadri, richiamato in servizio dal
21 giugno 1920, con decorrenza per gli assegni dal 1 lu-

glio 19¿O.

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per informitä
temporanee provenienti da cause di servizio, dalla data a fianco di
ciascuno indicate:
Barbaro cav. Giuseppe, dal 18 marzo 1920.
Colamussi cav. Giovanni, dal 29 giugno 1920.

Blaudamura cav. Giovanni, dal 23 id.

Con R. decreto del 29 luglio 1920:

Bruno Agostino, capitano, collocato in pasizione ausiliarla speciale,
a sua domanda, a datare pal 29 luglio 1920.

Can R. (koreto del 25 agosto 1920:

Giannitrapani Annibale, capitano in aspettativa per infermitä tem-
porance non provenienti da cause di servizio, dal 3 settembre

1919, l'aspettstiva anzidetta é prorogata, dal 3 gennaio 1920.

Giannitrapani Annibale, capitano in aspettativa per infermità tem•
poranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri é richiamato in servizio
dal 23 giugno 1929, con decorrenza per gli assegni dal 1° lu-

gl:o 1920.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per riduzione di

quadri, a loro domanda, dal 16 settembre 1920:

Giaunttrapani Annibale - Gervasi Cosimo - Contardi Ernesto.

Male Altdio, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-

poranee, provenienti da cause di servizio dall'll maggio 1920.

Con It. decreto del 25 agosto 1920:

I seguenti capitanti sono collocati in aspettåtiva per informità
temporanee non provenienti da cause di servizio, dAlla data a
fia aco di olascuno indicata:

Di Natale Giuseppe, dal 5 giugno 1920.
Re Amadia, dal 9 luglio 1920.
Sartori Adriano, dal 17 id.
De Michelis Adolfo, capitano in aspettativa per informitä tempo-

ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzi-

detta è prorogata dal 6 giugno 1920.
Scaroni Remo, capitano; accettata la rinanzia al grado dal 16 set-

tembre 1920.
Ziazaro R1ecardo, tenente, collocato in aspettativa per informità

temporanee provenienti da cause di servizio dal 23 giugno 1920.

I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per Jafermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, dalla data a

flanco di ciascuno indicata:

Parziale Benedetto, dal 24 luglio 1920.

Garella Giotgio Amleto, dal 28 id.
Salino Augusto, tenente in aspettativa, l'aspettativa di cui al de-

ereto Luogotenenziale 22 giugno 1919 e R. decpto 26 ottobre
stesso anno dal 7 maggio 1919 stata concessa al suindicato uf-

ficiale, deve consilerarsi come concess4 per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

L'anzianità di nomina a sottotenente in servizio attivo perma-
nonte dei seguenti tenenti 6 portata dal 27 gennaio 1916, al 17 set-
ternbre 1915:

Vigilante Gaetano - Paoli Roberto - Montagnani Fulvio -- Strufi
Aurelio - Presti Vincenzo - Frijio Carlo.

L'anzianità nel grado attuale dei seguenti tenenti è portata dal
27 ottebre al 1i giugno 1916:

Vigilante Gaetane - Paoli Roberto - Montagnani Fulvio .- Struffi
Aurelio - Presti Vincenzo - Frijio Carlo.

Con R. deorote del 18 agosto 1920:

Mittueel Giuseppe, capitano commissario, dispensato dal servizio

attivo permanento in seguito a sua domanda, ed insotitto col
suo grado e con la sua anzianità noi ruoli degli ufnoiali ooms
missari di complomento dal 1° sottembre 1920.
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1V.EI25FISTERO DIDL TESO.koO
DIresteme generale del Debite pubbliee

(Elonoo n. 11). in Pubblicazione.

Si diehiara che le tekdite segnanti, per erroro osoetuo mene tu teastoni date ai riahtedenti edPAmministrazione dei Debito puba
blies,yennem intestate o vixeolate come alla selona 4 mentrechè dovevano invece inteatermi e víneolarsi some 496 colomms 5. eli•

sendo quelle tvi risultenti le vere indienzioni del titolari do!!e rendite stesso:

e

Ammontare

06bito della rendita i latestationo 44 rettitinare Ten e della veilites
annua

Cons. 130520 1150 - Moscariello Giorambattista fu Giovambatti- Moscariello Giovanni fu Giovambattista, do-
5 / sta, dom. in Lioni (Avellino) mic111ato come contro

y E3054 1185 - D'Auria Anna fu Alfonso, nubile, dom. in D'Auria Anna fu Alfonso, vedova di Michele
Napoli Vitale, dom. in Nap,1i

P. N. 8610 40 - Barnaba Rosaria fu Leonardo, minore sotto Barnaba Gesumina Rosaria fu Leonardo,
go la patria putesta della madre Brun tti minore, ecc. come contro

Rosa fu Anyelo, ved. ei Barnaba Let.nsr-
do, dom. a Ce nyersano (Bari)

180 | 642907 1494 50 Stallo Gian Francesco fu Silvio, minore Stallo Gian Battista fu Silvio, minore, ecc.
sotto la patria potestà della madre Mar- come contro
sengo Onorina di Francesco, ved.di Stallo
Silvio, dom. a Torino

3,50 */, 022654 385- Stallo GiovanniFrancescofuSilvio,minore, Stallo Giovanni Battista fu Silvio, minore,
(1902) sotto la p.tria por.estå della madre Mar- ecc. come contro

sengo Onorina, dom. in Torino

Cons. . 145t(8 1000 - Abate di Lugarini Antonino fu Mariano, Abate di Lungarini Antonin0 fu Mariano,
5 /, dom. a Palermo dom. a Palermo

A termini deu'art. 167 del regolamesto gensale sul Debito obblico, approvato con R. dweto 49 trbbuk a A, si dikda
'

ehineque esa averti interesse ehe, trarmorno am mese dalla data t alla prima pubbhaarlow di paste avv1so, oe mot slexo strdo motijl.
entwo nú0 a questa Diretione µwerale, le intrataetoni anddotto saranne some sopm retttgaate

ta a. 11 settembre me.o a au-mm•« nawale own zo

IVÏINISTElisO .DEL TESO.E

Diremieme gene rate del Debite pubblioe

(Elaneo n. 8), 3· Pubblicazione
81 diohtårt ohn le rendite seguenti, per errow ex-rw Reileand>eazioni inte dai rialdedenti all'Amministrazione das Gebito pub,

blico, ventorólittéstate e vineolate oome alla eelonna 4 mentreche dovevano inveos intesterst o vincolarsi come alla solouva 5, osa -

syndo que'le ivi risultanti le vese ladioulont dei altart dens mmdite stease:

Ammontare

Debite
della Intestmens da rettinare Tozze delh sanittaa

rendita annaa

i 2? 3 * 4 5

3,50 Ot0 750546 3015 - Caprara Lyt.ia Geltrude Filomena fu Edoar- Caprara Lydin Geltrude Filomena fu Edoar-
do, moglie di Morando di Rizzoni sian do, moglie di Morando At endolo Bolo.
Giacomo fa Alessandro, dem. in Roma, gnini Gian Giacomo, ecc., come contro
con vincolo dotale

5 0¡O 128148 125 - Amadeo Giovanni Battista fu Antonio, a Amadeo Giovanni Battista fu Antonio, dom.
Ranzo (Porto Maurizio). Viucolata ad ipo. a Ranzo*(Po:Lo Maurizio). Ipoteaata per
teca per cauzione di Trucchi Costanza cautione di Trucchi Anna Maria Nedd.
fu Prospero, ved. Amadeo Bartolomeo letto Costantena, detta Costanza fu Pro.
quale contablie postale spero, eee., come contro

y 152633 115 - Trucchi Costanza tu Prospero ved. di Ama- Trucchi Anna Meria Nicoletto Costantina,
deo Barcolomeo, dom. a Menlatica(Porto deltre Costanza fu Prospero ved. di Ama-
Maurizio). Ipotecata per eauzione della doo Bartolomeo, dom. a Mendatica (Porto ,

titolar. Maurizio. Ipoteesta per cauzione della ti.
tolare

A termini ¢ell'art. 107 del regolamsato generale sul debito gubblise, approvate wt & dante 5 febbrale 1911, a. m, si gggggg
shrunque peana averv1 maeresse ehe, trascorso an mese dada min tella prima pubblimzione di vesto aTYIss, ove non slote seg,to
motinasta'oppoststomi a questa threzione genetale, le intas¾zlani enttutto saranno came sopra cettificate.

Roma, 21 agosto 1920 il darsuore generaio: OARaxxI.
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g IN I STERO DEL TESORO c) certificato di buona condotta rilasolato dal sindaco del Co-
mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;

ansarrimenti di ricemete (3* pubblicazione). (E. n. 8).
Si notiños ohe è stato donunziato lo smarrimento delle sottoindi-

aate rioevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 - Data della riee-

Tuta: 24 luglio 1917 - Ufncio ehe rilasciò la ricevuta: Intendenza

difinanzadi Belluno- Intestazione della ricevuta: De Col Seba-

d) certificato genorale rilasciato dal casellario giudiziale;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f) certilloato di avere compiuto l'obbligo di leva.

I concorrenti doveanno dimostrare, la speciale competenzaedat-
titudine a coprire il posto messo a concorso.

Tutd i documenti dovranno essere conformi allo prescrizioni della
legge sul bollo ed essere vidimati dalle competentl autorith; quelli

stiano fu Luigi, sindaco del comune di La Valle, per conto del Co. di cui alle lettere b), c), d), e), dovranno essere di data non ante-

mute (pos. n. 603871) - Titoli del debito pubblico: al portatore n. 2 riore al 1* agosto 1020.

- Ammontare della rendita L. 550- P. N. 5 Og0 - Decorrenza l° la- Sono dispensati dalla condizione che determina il limite mas-

glio 1917. simo di età quei concorrenti che si trovano almeno da un triennio
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 929 - Data della rioe- m servizio presso Istituti governativi, nel qual caso sono anche di.

Tuta: 15 marzo 1920 - UfBoio ohe rilssoió ta ricevuta: Intendenza spensati dalla presentazione dei documenti indicati alle lettere a),
di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta : Fiore Paolo fu Mi- b), c), d), e), f).
chele (pos. n. 709302) - Titoli del debito pubbhoo: nominativi T limite massimo di età per l'ammissione al concorso degli
n. 1 -Ammontare della rendita L.25 - Consolidato 50¡O - De¯ ex-combattenti è elevato dal 35° al 40° anno.
oorrenza dal 1° gennaio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1307 - Data della ri-

cevuta: 15 giugno 1920. - Uficio che rilasciò la rioevata: Inten-

denza di finanza di Firenze -- Intestazione della ricevuta: Canelli

Alfonso fu Alfonso (pos. n. 725004, - Titoli del debito pubblico:
al portatore n. 19 - Ammontare della rendita: L. 9000 - Conso-

lidato 5 0¡O - Decorrenza 1° luglio 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1277 - Data della rice-

vuta: 8 giugno 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Canelli

Non sarà tenuto conto delle domande di ammimione al concorso
che pervenissero al Ministero dopo il giorno stabilito, anche se pre.
sentate in tempo utile agli ufflei postali o ferroviari, e neppure sa.
ranno accettati, dopo tale giorno, nuovi documenti e titoli.
A parità di ogni altro merito, sarà data la preferenza a chi sia

invaliio od orfano di guerra, a chi abbia riportate ferite in com-
battimento, oppure a chi sia insignito di decorazioni al valore mi-
litare, ed infine a chi abbia prestato servizio militare come com-
battente.

Alfonso fu Alfonso (pos. n. 723773) - Titoli del debito pubblico
al portatore n. 10 - Ammontare della rendita L. 3715 - Consoli-

dato 5 0[0 - Decorrenza dal 1° luglio 1920.

A termini dell'art. 230 del regolamento l9 febbraio 1911, n. 298,
si ditada ohiunque possa avervi interesse, che traseorso un met
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza eht

siano intervenute oppostzioni, saranno consegnati a chi di ragions
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligt
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessut

Il v:ncitore del concorso, all'atto della presa di possesso del posto,
dovrà prestare una cautione di L. 9000, nelle forme che saranno
determinate dal Comitato amministrativo della Regia stazione di
granicoltura di Rieti, con l'approvazione del Ministero di agricol-
tura, .giusta l'art. 16 del regolamento della stazione stessa appro-
Vato con Regio decreto 23 giurno 1912, n. 1048.
Al vincitore del concorso saranno appIleate le norme legislative

che, in ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle
vigenti.

Valore• 11 presente doereto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
Roma, 21 agosto 1920. strazione.

n diratises ganavale Roma, 12 agosto 1920.
GARRAIEL

Il ministro

CO 25T CONS I
I MICHELI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA IL MINISTRO

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 526;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. deareto-legge 20 novembre 1919, n. 2364;

Decreta :

È aperto il concorso al posto di segretario contabile con l'annuo

stipendio di I. 4500, presso la Regia stazione sperimentale di gra-

nicoltura di Rieti.
Le domande d'ammissione, stesg su carta da bollo da L. 2, do-

vranno pervenire al Ministero di agricoltura (Direzione generale
dell'agricoltura) non più tardi del Ib ottobre 1920, e contenere la

indicazione della dimora del concorrente. Esse dovranno inoltre es-

sere corredate dei seguenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ha

oltrepassato il 35° anno di età;
b) certifloato di cittadinanza italiana;

PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visii gli avvisi di concorsi per i posti:
a) di direttoro e di insegnante di aritmetica, geometria e non-

tabilia nella R. scuola popolare operaia per arti e mestieri di Ma-
tera (Gazzetta ufficiale del 23 luglio 1920, n. 173);

b) di maestre di laboratorio, di govern i e di economia do-
mestica, di cueito e di ricama nella scuola predetta (Gaxtetta uf-
ficiale del 23 luglio 1920, n. 173);

De er eta:

Il t«rmine per la presentazione della domanda di ammissione ai
conecrai predetti, è prorogato a tutto il 12 ottobre 1920.

Roma, 10 settembre 1920.

Per il ministro

RUBILLI.

Direggore: DARIO PERUzY, Tipograña de'le Mantellate. TUMIbiO RAFFAELE, gerente responssóña.


